
Orari di apertura: da LUNEDÌ a VENERDÌ 8:00/14:00 e15:30/20, SABATO 9:00/13:00 e 16:00/20:00
Contatti:  Tel 091 320072 | Fax 091 6121406 | info@farmaciacaronna.it | www.farmaciacaronna.it
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Auriga,  dal 1933 
il gusto pregiato

del vero tonno 
lavorato in Sicilia.

QUATTRO WEEKEND ALLA SCOPERTA 
DI ARTE, MISTERO, SCIENZA E NATURA
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REGIONE SICILIANA
Assessorato 
del Turismo, dello Sport 
e dello Spettacolo

10 ott./1 nov.
MONREALE

Palazzo Cutò
6

L’edifi cio di ventidue stanze con 
il panorama sulla Conca d’Oro

LARGO CUTÒ, 6

SAB/Sat 10, 24 OTT.
DOM/Sun
h. 10.30-13.30 e 15.30-18

Via  Aquileia 7/c - Palermo
Consegna questo flyer al momento del conto e riceverai il 10% di sconto

L’ospedale pubblico sorge a 
Monreale alla fi ne del XV secolo 
con il nome di San Sebastiano 
sotto egida arcivescovile, vicino 
alla chiesa di Sant’Antonio Abate, 
affi  dato alle Dame di carità e alle 
donazioni dei più facoltosi. Cam-
biò sede alla fi ne del XVI secolo, 
spostato all’interno di un edifi cio 
più grande, originariamente 
monastero femminile intitolato a 
Santa Caterina d’Alessandria (da 
cui il nome di ospedale di Santa 
Caterina pro infi rmis) e unito 
all’Orfanotrofi o delle Fanciulle 
Vergini e Pericolanti in un misto 
di cura dell’anima e del corpo 
secondo gli usi dottrinali del 
periodo della Controriforma. 
Nel 1642 l’ospedale fu trasferito 
nell’attuale sede, esistendo fi no 
agli ultimi decenni del XX secolo 
quando fu sciolta l’Opera Pia che 
l’amministrava.

Ex Ospedale di S. Caterina
e Archivio storico comunale 
Giuseppe Schirò

5

Qui si curavano 
le anime e i corpi

VIA PIETRO NOVELLI, 5

SAB/Sat
DOM/Sun
h. 10-14 e 15-18

20 
MIN

Alle spalle del Duomo e del Palaz-
zo arcivescovile, venne costruito 
nella seconda metà del XVII se-
colo. Meglio defi nito come casina 
di caccia, è stato la residenza 
del principe Alessandro Filangeri 
Mastrogiovanni Tasca, primo prin-
cipe di Cutò, e oggi è di proprietà 
della famiglia La Bruna. La parte 
posteriore dell’edifi cio si aff accia a 
balcone sulla Conca d’Oro con un 
panorama spettacolare. La facciata 
si sviluppa attorno a un cortile di 
forma trapezoidale chiamato Lar-
go Cutò, chiuso su tre lati. L’edifi cio 
al suo esterno è in ottimo stato di 
conservazione, presenta un porta-
le in tufo e in alto una merlatura a 
coda di rondine. L’interno è diviso 
in ventidue stanze. Sul terrazzo si 
può ammirare, all’interno di una 
nicchia dove si trova uno stemma 
araldico, una fontana databile con 
ogni probabilità al ‘600. 

20 
MIN

Teatro Garibaldi
10

I luoghi di studio 
dell’ “Atene di Sicilia”

VIA ARCIVESCOVADO, 2

SAB/Sat 10, 31 OTT. h. 16-20
SAB/Sat 17, 24 OTT. h. 20-23
DOM/Sun h. 16-19

30 
MIN

Santuario 
del SS. Crocifi sso 
alla Collegiata

8

Sei secoli di storia 
e di arte

VIA UMBERTO I

SAB/Sat 10, 31 OTT.
h. 10-12 e 15-17
DOM/Sun h. 15-18
SAB/Sat 17, 24 OTT. h. 20-23

30 
MIN

Alle falde del Monte Caputo, 
dove sorgeva la cappella dell’ul-
tima stazione della Via Crucis 
monumentale, si edifi cò dal 1815 
l’imponente Santuario, su proget-
to dell’architetto camerale Nicolò 
Puglia. A unica navata con volta a 
botte, l’edifi cio si caratterizza per 
le splendide terrazze-belvedere 
sulla città di Monreale e sul Golfo 
di Palermo. All’interno è possibile 
ammirare l’aff resco raffi  gurante 
lo Spirito Santo, opera dell’artista 
Francesco Manno e una grande 
tela moderna d’altare che rievoca 
l’apparizione della Madonna 
Addolorata, il 25 Marzo 1812, a 
Matteo Quartuccio, in religione 
fra’ Mariano da Monreale: la leg-
genda infatti narra che il 25 marzo 
1812 il giovane Matteo Quartuccio 
vide l’apparizione della Madon-
na Addolorata con Cristo sulle 
ginocchia.

Santuario Maria 
SS. Addolorata 
al Calvario delle Croci 

9

Le terrazze belvedere 
e l’aff resco miracoloso

VIA PALMIRO TOGLIATTI, 30

SAB/Sat
h. 10-13
DOM/Sun 11, 25 OTT.
h. 16-18

20 
MIN

Fu costruito nel ‘400, attiguo 
al Palazzo reale normanno, un 
tempo collegato alla Cattedrale, 
com’era uso nelle grandi capitali 
della cristianità. L’imponente 
prospetto settecentesco si aff accia 
sulla piazza Vittorio Emanuele, 
sistemata dall’impresa di Giovanni 
Rutelli che vi lavorò intorno al 1880 
sotto la direzione dell’architetto 
Basile, l’autore del Teatro Massimo 
di Palermo. All’interno del palazzo 
numerose opere d’arte, come il 
gruppo scultoreo in terracotta 
di Antonello Gagini del 1528, che 
raffi  gura la Madonna con bambino 
e Santi. Nella sala principale, detta 
rossa per le pareti damascate, 
ritratti di Pietro Novelli, Antonio 
Veneziano, Benedetto D’Acquisto 
e Vincenzo Miceli eseguiti tra il 
1867 e il 1873, dal pittore monreale-
se Salvatore Giaconia e una Cena 
in Emmaus della scuola del Novelli.  

Palazzo di Città
7

Lo scrigno d’arte 
sulla piazza principale

PIAZZA VITTORIO EMANUE-
LE II, 1

SAB/Sat e DOM/Sun
h. 10-14 e 15-18
SAB/Sat 17,24 OTT. 
h. 17-23

20 
MIN

La chiesa, dedicata in origine al 
SS. Salvatore, esisteva già nel 1454. 
Situata nel quartiere Carrubella, 
durante la prelatura dell’arcivescovo 
Alessandro Farnese venne scelta 
come sede privilegiata per l’istitu-
zione di una Collegiata di canonici 
secolari per cercare di dirimere 
l’annoso contrasto fra questi ultimi 
e i monaci benedettini presenti 
nel Duomo. Tuttavia l’artefi ce della 
sublimazione dell’edifi cio sacro fu lo 
spagnolo Girolamo Venero y Leiva, 
arcivescovo di Monreale dal 1620 
al 1628, che diede il via a importanti 
interventi di ampliamento e con-
solidamento del monumento. Nel 
1656 venne realizzata la scalinata di 
collegamento alla strada principale, 
l’attuale via Umberto I. Nel Sette-
cento la chiesa assunse l’attuale 
forma a tre navate. Da notare i quat-
tro quadroni del trevigiano Marco 
Benefi al e gli stucchi serpottiani. 

La Biblioteca del Seminario arci-
vescovile di Monreale venne fon-
data nel 1591 e trovò la sua sede 
all’interno del Palazzo reale, antica 
cascina di caccia del re normanno 
Ruggero II. È il primo insediamento 
sul colle che domina Palermo, 
attestato già nel 1153, prima della 
costruzione della Cattedrale. Nel 
1590 l’arcivescovo Ludovico II 
De Torres fonda il Seminario e 
arricchisce di rendite e proprietà 
la nuova istituzione, donando i 
suoi libri e la sua quadreria con 
168 ritratti di uomini illustri. Sarà 
la prima biblioteca di Monreale, 
seguirono quella dei Cappuccini e 
dei Benedettini. Con l’Arcivescovo 
Francesco Testa, Monreale sarà co-
nosciuta come Atene di Sicilia, cit-
tadella della metafi sica, roccaforte 
della latinità, appellativi questi che 
testimoniano l’altezza degli studi 
che si svolgevano in Seminario. 

ENGLISH VERSION ON LEVIEDEITESORI.COM

1 - Il fi ume Sant’Elia, tra mulini e lavatoi
Il fi ume Sant’Elia si sviluppa per circa sei chilometri in una fascia di alta colli-
na, su terreni di moderata pendenza. Il Sant’Elia era la risorsa idrica per l’irri-
gazione dei terreni limitrofi , per il funzionamento del vecchio mulino, per il 
lavatoio pubblico e nella stagione estiva era luogo di balneazione grazie alle 
sue numerose “nache” (piscine naturali).  La passeggiata, di circa 900 metri, 
avrà inizio dal ponte di via Molino, che costituisce uno dei pochi punti di at-
traversamento del fi ume. Il sentiero è inserito in un contesto caratterizzato 
dalla presenza dal vecchio mulino (risalente alla seconda metà del 1800) e 
di quello che resta del cosiddetto “cunnuttu”, il canale artifi ciale con pareti 
rivestite in pietra dove veniva immessa l’acqua del fi ume.
Domenica 11, 18 e 25 ottobre - Ore: 11.00 / Raduno: ore 10.30 a Pioppo, 
parcheggio in via Giovanni Paolo II (in prossimità della caserma dei ca-
rabinieri) / Durata: 1 h e ½ / Partecipanti: max 20

2 - I quartieri storici Ciambra e Pozzillo
Il quartiere Ciambra sorge su una terrazza rocciosa che domina la Conca 
d’Oro, in origine era avamposto difensivo posto a sorvegliare il territorio 
sottostante. All’epoca della costruzione del Duomo qui viveva la prima co-
munità cristiana al servizio di re Guglielmo II: il toponimo Ciambra origina 
dal francese “chambre” e indicava la corte del re, i primi abitanti erano gli 
addetti al servizio del sovrano oltre agli operai e artigiani impegnati nel-
la grande opera. Il quartiere conserva ancora il suo impianto medievale: 
viuzze strette e archi caratteristici. Il quartiere Pozzillo prende nome dalla 
fontana risalente alla fi ne del XVI secolo e collocata più in basso rispetto al 
livello stradale, fa parte del nucleo più antico dell’abitato. Proprio accanto 
alla fontana si trova la casa natale del poeta Antonio Veneziano.
Sabato 10 e 31 ottobre / Ore: 11.00 / Raduno: alle ore 10.30 in piazza 
Vittorio Emanuele presso la vasca / Durata: 1 h e 1/2 / Partecipanti: 25

3 - La via delle fontane storiche 
e delle edicole votive
La passeggiata comincia dalla Fontana dell’arpia di epoca secentesca – situata 
nello slargo fra via Benedetto D’Acquisto e la via Palermo – così chiamata per 
l’arpia scolpita al centro sul sostegno della piccola vasca e collocata dinanzi la 
porta di san Michele, oggi non più esistente. Si prosegue sino alla fontana del-
lo Spasimo, all’altro capo dell’abitato storico, anch’essa di epoca secentesca. 
Oltre al Pozzillo, le altre fontane di approvvigionamento idrico sono quella di 
san Vito, dell’Arancio e quella detta delle Acque Nuove, della seconda metà 
del ‘700 e purtroppo ridotta a rudere. Ci si soff ermerà sulle edicole votive che 
si incontrano lungo il percorso, con digressioni nei quartieri storici dove per-
mangono numerose a testimonianza della devozione popolare.
Sabato 17 e 24 ottobre / Orario: 11.00 / Raduno: alle ore 10.45 
in piazza Vittorio Emanuele presso la vasca / Partecipanti: 25

Passeggiate



VISITE NEI LUOGHI
Per partecipare alle visite guidate nei luoghi - che si faranno in presenza o con 
audioguida Vie dei Tesori, a seconda dei siti - basta acquisire il coupon on line 
su www.leviedeitesori.com o negli info point allestito nell’Uffi  cio turistico del 
comune in Corso Vittorio Emanuele II, 8, o a Palermo in piazza Verdi e in pi-
azza Bellini.
 
• Un coupon da 18 euro  è valido per 10 visite
• Un coupon da 10 euro  è valido per 4 visite
• Un coupon da 3 euro  è valido per un singolo ingresso

Quest’anno, a causa delle misure di prevenzione del Covid, i turni di visita sono 
contingentati. Per tutte le visite nei luoghi è consigliata quindi la prenotazione 
on line su www.leviedeitesori.com. Se non prenoti, puoi presentarti direttamente 
all’ingresso dei luoghi, ma potrai entrare solo se ci sono ancora posti disponibili 
per la visita. 
A tutti coloro che acquisteranno on line visite e attività verrà inviato per mail il 
coupon acquistato, dotato di un codice QR, come una carta d’imbarco. Se non 
prenoti, basta esibirlo agli ingressi. Se prenoti, invece, non dimenticare di pre-
sentare all’ingresso il coupon con luogo/data/orario di prenotazione che ti verrà 
pure inviato per mail.
I coupon non sono personali e possono essere utilizzati da più persone, anche 
simultaneamente in posti diversi, fi no a esaurimento del loro valore. 
Per chi è sprovvisto del coupon “multiplo” saranno disponibili agli ingressi dei 
luoghi esclusivamente ticket singoli da 3 euro.
Le scuole o i gruppi organizzati che volessero stabilire data e orario della visita, 
possono scrivere alla mail prenotazioni@leviedeitesori.it

PASSEGGIATE / ESPERIENZE / VISITE TEATRALIZZATE
VISITE CON DEGUSTAZIONE / MOSTRE / TOUR
Un coupon da 6 euro è valido per la partecipazione a una passeggiata (previa 
prenotazione on line su www.leviedeitesori.com o con ingresso sul luogo, se i 
posti non sono tutti prenotati). 
Le esperienze, le visite teatralizzate, le visite con degustazione, le mostre, i tour 
(Mezza giornata con noi/Un weekend con noi) prevedono contributi diff erenti e 
vanno prenotate on line su www.leviedeitesori.com. Se ci sono posti liberi nei 
turni, si può entrare andando sul posto.

AVVERTENZE             
Il programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di forza maggiore. 
Aggiornamenti sul sito www.leviedeitesori.com (Ultimora).
Per le visite nei luoghi, sono esentati dal contributo soltanto i bambini sotto i 6 
anni e gli accompagnatori di persone con disabilità. 
Le visite possono essere temporaneamente sospese nelle chiese durante le fun-
zioni religiose. A meno che l’attività non sia annullata dall’organizzazione, i cou-
pon non vengono rimborsati in caso di cattivo tempo. I coupon non utilizzati non 
vengono rimborsati.
I coupon sono donazioni per contribuire ai costi della manifestazione. L’importo 
speso è detraibile dalla dichiarazione dei redditi come contributo alle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale.
Per eventuali altre informazioni, leggi le condizioni di partecipazione su www.lev-
iedeitesori.com e le FAQ.
Per il protocollo di prevenzione Covid vai su www.leviedeitesori.com
        
CENTRO INFORMAZIONI
Tel. 091.8420000 (1 sett. -8 Nov. 2020. Tutti i giorni. Ore 10-18)

Come partecipare How to participate
VISITS TO THE TREASURES
To take part in the guided tours of the various treasures – which, depending on the site, 
will be either be done in person or with the Vie dei Tesori audio guide - just purchase 
the coupon online at www.leviedeitesori.com or at the info points set up at the Tourist 
Offi  ce in Corso Vittorio Emanuele II, 8 or in  Palermo in Piazza Verdi and in piazza Bellini.

An 18 euro coupon is valid for 10 visits, a 10 euro coupon is valid for 4 visits, a 3 euro 
coupon is only valid for a single entry.
This year, due to COVID prevention measures, visits are restricted. For all visits it is high-
ly recommended to book online at www.leviedeitesori.com. If you do not prebook, you 
can still go directly to the entrance of the location, but you will only be able to partici-
pate if there are still places available. 
All those who purchase tours and activities online will be sent the purchased coupon 
by email, equipped with a QR code, the same type as you see on a boarding pass. If 
you don’t prebook, all you need to do it show it at the various entrances to the sites.
If you do book, however, do not forget to present the coupon with the place /date/time 
of the booking at the entrance, which will also be sent to you by email.
Coupons are not individual and can be used by several people, even simultaneously 
in diff erent places, only until their value has expired. For those without the “multiple” 
coupon, only single tickets of 3 euros will be available at the entrances of the sites.
Schools or organized groups wishing to confi rm the date and time of the visit, can write 
to the email address reservations@leviedeitesori.com. 

WALKS / EXPERIENCES / THEATRICAL VISITS / TASTING TOURS / EXHIBITIONS / TOUR
A 6 euro coupon is valid for a walk. You can book online with www.leviedeitesori.com or 
entry on site, if there are still places available. The experiences, theatrical visits, tasting 
visits, exhibitions and tours (Half day with us / A weekend with us) all need separate 
contributions and must be booked online at www.leviedeitesori.com. Only if there are 
left over seats, can you take part by going to the location. 

WARNINGS
The programme may be subject to changes due to unforeseen circumstances. For up-
dates, visit the website www.leviedeitesori.com. 
For visits to the treasures, only children under 6 years old and those accompanying 
people with disabilities are exempt from paying the contribution.
Visits may be temporarily suspended in churches during religious services. Unless the 
activity is cancelled by the organization, coupons are non-refundable in the case of bad 
weather. Unused coupons are non-refundable. Coupons are donations that contribute 
to the costs of the event. The amount spent is deductible from the tax return as a contri-
bution to non-profi t organizations of social utility. For any more information, please read 
the conditions of participation on www.leviedeitesori.com and the FAQs.
For the COVID prevention protocol please visit www.leviedeitesori.com 

INFORMATION CENTRE
Tel. 091.8420000 (1 Sept. - 8 Nov. 2020. Every day from 10am to 6pm)
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1  CHIESA DI MARIA SS.  
 DEGLI AGONIZZANTI
 Via Chiesa Agonizzanti, 2
                                                                       
2  CHIESA  DELLA  MADONNA  
 DELL’ORTO
 Via Miceli, 106
                                                                       
3  CHIESA DI SAN CASTRENSE
 Piazza S. Castrense, 5
                                                                       
4  COLLEGIO DI MARIA 
 E CHIESA SS. TRINITÀ
 Via Roma, 48 
 (Piazzetta Vaglica)
                                                                       
5  EX OSPEDALE DI S. CATERINA
 E ARCHIVIO STORICO   
 COMUNALE G. SCHIRÒ
 via Pietro Novelli, 5
                                                                       

6  PALAZZO CUTÒ
 Largo Cutò, 6
                                                                       
7   PALAZZO DI CITTÀ
 Piazza Vittorio Emanuele II, 1
                                                                       
8  SANTUARIO DEL 
 SS. CROCIFISSO  
 ALLA COLLEGIATA
 Via Umberto I
                                                                       
9  SANTUARIO MARIA 
 SS. ADDOLORATA 
 AL CALVARIO DELLE CROCI
 Via Palmiro Togliatti, 30
                                                                       
10 SEMINARIO ANTICO 
 E BIBLIOTECA 
 LUDOVICO II DE TORRES
 Via Arcivescovado, 2
                                                                       

La lotta era impari: Palermo altera guardava in su ma scopriva 
sempre Monreale come una spina nel fi anco: perché bastava 
alzare la testa da Porta Reale e si intravedeva il disegno delle 
absidi del Duomo normanno che racchiudevano il segreto 
dorato del Pantocratore. Monreale è raccolta attorno al suo 
complesso abbaziale, così la volle re Guglielmo il Buono. 
Tanto ricco era all’esterno il duomo del capoluogo, altrettanto 
lo sarebbe stato all’interno quello di Monreale. Ma è tutto il 
borgo a lasciare esterrefatti: si sviluppa in verticale, i quartieri 
sono un dedalo di viuzze e chiese – la Diocesi di Monreale è la 
più estesa dell’Isola -, nobili palazzi e cortili fi oriti. Tutti da sco-
prire, in assoluta sicurezza, con il debutto delle Vie dei Tesori.

The fi ght was uneven: proud Palermo looked up but always 
discovered Monreale as a thorn in the side: because it was 
enough to raise your head from Porta Reale and you could 
glimpse the design of the apses of the Norman Cathedral that 
contained the golden secret of the Pantocrator. Monreale 
is gathered around its abbey complex, as King William the 
Good wanted it. The cathedral of the capital was as rich on the 
outside, as would that of Monreale on the inside. But it is the 
whole village that leaves you astonished: it develops vertically, 
the neighborhoods are a maze of alleys and churches - the 
Diocese of Monreale is the largest on the island -, noble pal-
aces and fl owery courtyards. All to be discovered, in absolute 
safety, with the debut of the Vie dei Tesori.

Quattro weekend 
da sabato 10 ottobre a domenica 1 novembre
(coupon per le visite valido anche a Palermo e Bagheria)

Four weekends
from Saturday 10 October to Sunday 1 November
(coupon for visits also valid in Palermo and Bagheria)

PARTNER

Monreale

A fi ne ‘400 sorgeva alla periferia 
del paese, verso la campagna, 
grazie alla devozione popolare per 
san Castrense. Nel 1499 il cardinale 
Borgia, arcivescovo di Monreale 
e nipote di papa Alessandro VI, vi 
fonda il monastero femminile di 
clausura di san Castrense. Nel 1508 
viene istituita una fi era agricola 
da tenersi ogni anno la terza 
domenica di maggio nello spazio 
antistante la chiesa, e al monastero 
andava una percentuale sugli aff ari 
che venivano conclusi. Le suore 
erano molto brave nella prepa-
razione dei dolci, da loro ebbero 
origine i “biscotti di Monreale”. La 
chiesa contiene pregevoli opere 
d’arte, si ricordano gli stucchi di 
San Benedetto e santa Scolastica, 
di scuola serpottiana; un grande 
quadro di Pietro Novelli posto 
sopra l’altare maggiore raffi  gura la 
Madonna fra gli angeli.

Chiesa di san Castrense
3

Dove le suore inventarono 
i biscotti di Monreale

PIAZZA S. CASTRENSE, 5

SAB/Sat
h. 10-15.30
DOM/Sun
h. 15-17.30

Il Collegio di Maria è stato fondato 
nel 1724 da due fratelli, l’arci-
prete Alberto Greco Carlino e il 
canonico Lorenzo, per accogliere 
e istruire le fanciulle povere. La 
chiesa a pianta ottagonale viene 
edifi cata nel 1736: il re Carlo III di 
Borbone concesse 344,14 onze 
per la sua costruzione, a condizio-
ne che fosse realizzata in tempi 
brevissimi. L’interno è arricchito 
da interessanti aff reschi, presenta 
quattro altari minori, affi  ancati 
da lesene di gusto settecentesco, 
molti raffi  nati intercalati fra l’in-
gresso principale e i due accessi 
laterali, dai quali comunica con 
le altre ali dello storico edifi cio. 
Il tamburo della grande cupola 
centrale dove si trovano delle 
fi nestre occultate da graticci in 
ottone, in uso durante il periodo 
in cui nell’Istituto erano presenti le 
suore di clausura.

Collegio di Maria 
e chiesa SS. Trinità

4

Le fanciulle povere 
e le suore di clausura

VIA ROMA, 48 
(PIAZZETTA VAGLICA)

SAB/Sat
DOM/Sun
h. 10-14 e 15-18

Fondata nel 1619 dal canonico 
Antonio Castagna. Secondo la 
tradizione, qui c’era una pre-
cedente piccola cappella con 
un’immagine della Madonna 
pitturata sul muro risalente 
all’epoca araba. Venne ingran-
dita dall’arcivescovo Venero 
e la sua amministrazione fu 
affi  data al Capitolo della Col-
legiata. Intorno al 1680 venne 
adornata con pitture e stucchi 
di scuola serpottiana. Alcune 
donne decise a condurre una 
vita monacale abitarono le 
case intorno alla chiesa come 
fossero le celle di un conven-
to, e utilizzarono l’orto come 
chiostro ma anche come luogo 
di produzione di verdure per la 
cucina. Una piccola fontana a 
muro garantiva l’approvvigio-
namento idrico per l’orto e per 
la comunità.

Chiesa  della 
Madonna dell’Orto

2

Il luogo diventato 
monastero delle donne

VIA MICELI, 106

SAB/Sat
DOM/Sun
h. 10-14 e 15-18

20 
MIN

30 
MIN

20 
MIN

È un gioiello di stucchi serpot-
tiani che sorge proprio di fronte 
al Duomo e che ingloba una 
delle torri del sistema difensivo 
originario normanno. È la chiesa di 
Maria Santissima degli Agoniz-
zanti, innalzata su un preesistente 
edifi cio arabo per iniziativa della 
Compagnia del SS Sacramento 
intorno alla fi ne del XV secolo. 
L’attuale collocazione dell’ingresso 
appare condizionata dalla presen-
za della “strada delle processioni” 
realizzata nel 1583. Originario un 
pavimento in maiolica policroma, 
ripreso più volte per l’usanza di 
inumare i defunti, con particolare 
riferimento agli aderenti alle varie 
Confraternite, Congregazioni e 
Compagnie che avevano sede 
proprio qui. Sul fi anco interno, al 
di sotto dell’attuale piano di calpe-
stio, è stato ritrovata una parete di 
epoca normanna.

Chiesa di Maria 
Santissima 
degli Agonizzanti

1

Il gioiello serpottiano 
di fronte al Duomo

VIA CHIESA AGONIZZANTI, 2

SAB/Sat
DOM/Sun
h. 10-14 e 15-18

30 
MIN

In parte

I luoghi

Auriga,  dal 1933 il gusto pregiato
del vero tonno lavorato in Sicilia.

www.tonnoauriga.itseguici su


